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Rack tatti | giorni encettuata 
mentone È n 
da cenoieaioni aper, R'Italia 1,32 
all'anno, RAmMeRtia: a trimentre 
ia proponeionio i per gli Stati @n 
ateri da aggiungersi la: spesa po- 
val SII Reparato cent. 10 
arretrato, dont. RO, . 
LUfisio del gionnalo in Via 
Suvorguanti, enna, Tollini. 
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La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 
1, R, deoceto 1 giugno che autorizza 
n comuno di Guardia ad applicare la rassa 
sul bestiame. Si i 

2, Id, 5.luglio, che instituisce una Di- 
razione steaordiparia del Genio militare per 
pesecuzione dei lavori contemplati nella 
leggo 29 giugno 1882 per |’ impianto di 
ua puovo Arsenale a Taranto, 

8 Id, 29: luglio, che autorizza la Banca 
popolare con Cassa. di risparmio sedente 
în Soglianò al Rubicone, 

4; IU. 2: agosto, che dispone: 

«È sospesa la scadenza dei pagamenti 
della imposte’ dirette erariali pel 1882 a 
favore dei ‘contribuenti che rimasero -dau- 
neggiaii dal terremoto del 10 settembre 
188.aei.comyni di. Arielli, Atessa, .Ca- 
nosa Sannita, Castellrentano, Crecchio, Fi- 
letto, Francavilla al Marey Giuliano Tea- 
tino, Guardiagrele, Lanciano, Orsogna, 
Ortona, S. -Vito Chietino, Tollo, Villarielln. 

« Le imposte sospese. saranno ripartite 
in dodici are, uguali e pagato con quelle 




























. 8 agosto, che, agli effetti della 
riscossione delle ‘imposte dirette, stacca il 
comune di Piovà .dal Consorzio esattoriale 
di Montiglio è Î0 aggrega al Consorzio 
mandamentale di Cossato. 

6, 1d.:3 ‘agosto che .:dal.:fando della 
Spese impreviste inscritte al n, 81: del bi- 
lancio definitivo: di ..previsione delle gpese 
del miuistero, del Tesoro pei 1882,.pumero 
858 (serio 3%) autorizza una seconda pre- 
levazione Inn di lire .600,000 
lire seicentomila),, i i 
mei 250,000. 









he 





n 10,Viveri, 
0,23. Carbon 
fossile ri eginbus n dal polenelo 
medesimo pel, mipistero della Marina, 
Qua vai sarà presentato al Par- 
lamento per essere convertito in logge. 
7.14) 16 agonia, (che dispane.: 
























defi 





periodo d'istruzione; di..circa un. mese 

militari io: congado illimitato. della 1. ga- 

tegoria delle ‘classi 1854 e 1855, ascritto 

! ‘all'arma di cavalleria, eccezione fatia per 

quelli dell’isola. di Sardegna. 

Atti.2. La chiamata di dewi militari 

dogo.nel.tempo a nei modi che ver: 

dine Nostro stabiliti dal mioi= 

stro dellà guerra, - 
8. Disposizioni. nel personale dell’ am- 

ministrazione;.dei telegrafi. 

9. Id. nel personale; gindiziazio. 

* 10,,Id, nel personale dei notai. 





















17 Ryegit 
Non.è da-prima, volta, che in questo 
giornale,si; parlò; del decentrame: 
Questo.èra :il cavallo. di battàglia;di 
Sinistra quando si trovava. Opposi: 
i ; divenuta Governo, essa si 
> de’.suoi propositi 
;i il, più delle volte operò in 
senso-affattò, contrario. 

“ Ilidecentramento in Italia noi lo 












onde. .0 





mune, ogni Provincia 
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sa;pubblica, abbia la respon- 
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che scadranno negli anni 1883 e 1884.» : 
5° Id. 8 agosto 
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Art 1. Sono :chiamatiallearmi.per. no | 
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E DEL VEN 


presentata agl’ Italiani. che avessero 
considerato le condizioni naturali e 
storiche del nostro paese; ma d'altra 
parte conviene confessare, che nel 
primo momento della formazione del- 
l’unità nazionale, coi sette Stati in 
cui era prima la Nazione divisa, l’a- 
zione del Governo centrale in molte 
cose era tanto necessaria, che quasi 
si avrebbe dovuto spingeria più inm 
nanzi, fino alla,temporanea dittatura, 
fe non ci fosse stato l’altro pericolo 
di scontentare alcuni per voler im- 
porre le idee ed i sistemi degli altri. 

Ad ogni modo occorrendo di di- 
struggere .il regionalismo politico , 
bisognava ricorrere a tutti i mezzi di 
unificazione ; e ciò anche per portare 
al più presto allo stesso livello degli 
altri quelli che rimanevano ancora 
troppo addietro. Alcune parti d’Italia 
avevano goduto il governo di sè, in 
una certa misura almeno, nel Comune, 
mentre in altre al Comune si sosti- 
tuiva in tutto i despotismo del Go- 
‘verno centrale, od il camorrismo di 
pochi, i qpati s’ impinguavano del 
male di tutti. 

«Però, avidente, che quando si 
‘wuple dare uno . stabile ordinamento 
Jalla amministrazione dello Stato, con- 
\riene farlo in relazione alle condi- 
zioni reali del paese ; e noi vorremmo 





ikighe per l’Italia si operasse quel de- 


‘ centramento di cui sj è.tanto parlato; 
ma passando per un previo accen- 
tramento, che lo renda possibile. 
Decentramento. vorrebbe dire per 
lo appunto affidare il governo di sè, 
impre calle. dovate controllerie, al 
i Comune per tutto; quello che ad esso 
| meglio.che ad altri.si compete, e quindi 
allo stesso modo alla Provincia, come 
un più lato Consorzio di Comuni, ri- 
servando allo Stato tutte le maggiori 








| funzioni, che.hanno carattere nazio- 
nale e legislativo. 

Però, onde poter fare questo, con- 
verrebbe costituire. i- Comuni di tal 
guisa, che avessero in sè medesimi 
tatti gli'elementi per potersi governare 


| bene ed eseguire le loro funzioni, cioè 










desideriimo per amore della libertà, i 


“gonerno. di sè, sì interessi. 


D MOZZO sgitrosì di. 
vita pubblica.in tutte 
della: Nazione, se. mai 
se ad affiepofitsi, od 

nr dg e 
‘come accade pei. paesi 


9, sarebbe stata natur | ta Nanto 
nio la prima idea che si.sarebbe | Regno, abhlamp fatto uni 


una certa ,estensione. e popolazione, 
un presunto numero di. persone suf- 
ficientemente istrutte ed .i mezzi fi- 
napziarii per servire a tutto quello 
che s'impone ad,essi per obbligo di 
i. fare, o che fare debbono ad ogni 








l'inodo per potersi bene governare 


da sè 

Ora si può dire, che sia il caso 
|.questo delle oito migliaia. ‘ed. alcune 
entinaia di Comuni italiani j68sendone 
taluni di così piccoli, che non po- 
trebbero Meno fare.da sò le spese 








obbligato: le imposte per legge senza 
rovinarsi ? 
E' poi, come si fanno leggi conve- 
e i 






—nienti per, tutti 
lupa. delle reg 


grandi anche 1.C xurali, altra 


| ‘volta. ridotti, come p. e..la Toscana, 
a 


oppure concentrati, coma il Mezzo 
| ; perchè apche i contadini abi- 
tdi, mentre altre regioni ne 
is pipimi ? 

vorremmo..adunque;. che i Co- 
iducessero ‘almeno alla metà, 
ag Îali' di ‘potersi, gover- 









80 :diciamo..delle Provincie, 
le quali. dovrebbero :.gssere costituite 
da quel territorio, che'forma per così 
dire una Provincia naturale, 0 piecola 
‘regione. Nè vale addurre in contrario 











+ le quali supposte.ragioni storiche non 


i deg tramento spinto quasi fino. |: ayremmo fatto nemmeno l’unità d’I- 
Non soltarito noi, costituendo il |. 


talia. 





le ragioni sloriche;.wolendo osservare ) 
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ma le stesse scienze applicate spe- 
cialmente alle comunicazioni mediante 
le ferrovie edi telegrafi, avendo gran- 
demente mutato i rapporti delle di- 
stanze e modificandoli sempre più, 
vengono a produrre condizioni nuove 
affatto. Di più le nuove industrie di 
qualsiasi genere hanno contribuito 
anch'esso a mutare quello che egi- 
Steva in tempo antico. 

Noi dobbiamo adunque nel nuovo 
ordinamento tenere conto delle con- 
dizioni naturali modificate dai farti 
scientifici e dai ‘nuovi rapporti sta- 
biliti tra le amministrazioni dei Co- 
muni, delle Provincie e dello Stato- 
Nazione retti con ordini rappresen- 
tativi. 





Quanto più sì dà al Comuneingran- 
dito, tanto meno resta alla Provincia, 
cui taluno vorrebbe perfino abolire, 
considerandola un Consorzio affatto 
artificiale tra il Comune, Stato ele- 
meniare, e lo Stato-Nazione. Ma que- 
sti sono gli accentratori e punto de- 
centratori. ! . 

Noi no; perchè, distruggendo il 
falso regionalismo, vorremmo che si 
rendesse ragione al regionalismo 
buono, specialmente nell’Italia; e 
questo sarebbe soddisfatto dalle grandi 
Provincie, ognuna delle quali, o da 
sola, od assuciata ad altre, potrebbe 
pensare a soddisfare molti -bisogni 
locali in una misura. conveniente, nò 
scarsa, nè eccessiva in relazione alle 
altre, senza ricorrere allo Stato, che 
facilmente può offendere le ragioni 
dell’equità nel distribuire i benefizii, 
dei quali i più accorti, © trovantisi al 
potere prenderebbero la maggior parte 
per sè. 

Ognuna di queste Provincie, avendo 
nel suo centro le istituzioni di ca- 
raitere governativo, saprebbe poi dì- 
stribuire le altre nei contri secon - 
«darii, tenendo conto delle condizioni 
locali, insegnando p. e. la pastorizia, 
la selvicoltura, la viticoltura, la col- 
tivazione dell’ olivo, il canepificio, la 
produzione agricola ordinaria, quella 
colla irrigazione, la orticoltura e frut- 
ticoltura, la meccanica, il commercio, 
la nautica e tutte quello che ba un 
carattere speciale, dove meglio sì con- 
viene. Così dalla Provincia naturale 
e grande potrebbero emanare i mezzi 
e modi per la istruzione elementare 
unita alla professionale, come sarà 
detto in appresso. 

Noi in Italia non abbiamo nessuna 
ragione di avere una capitale assor- 
bente, una Parigi, che si sostituisce 
alla Nazione e le fa subire tutti i suoi 
capricci. Questo sì sarebbe un andare 
contro alla storia ! Dobbiamo piuttosto 
rallegrarci, che la storia, da conser- 
varsì in questo, ci abbia dato pa- 
recchie capitali regionali e quelle delle 
grandi Provincie cui vorremmo costi. 
tuito; cosicchè possa nascere tra tutte 
una vera gara per il progresso civile 
ed econoniico. Quando la vita nazio- 
nale, invece di essere accentrata in 
un solo punto, sia diffusa in tatti i 
centri secondarii, e questi cerchino 
anche d’inurbare i contadi e di re- 
stituire. ad essi quella popolazione che 
vive a carico della carità pubblica, 
avremo finalmente armonizzato tra 
loro le varie stirpi, che ognuna di 
esse darà del proprio alle altre e 
riceverà da quelle. Così avremo la 








«Le ‘varietà fisico-geografiche ed st - 
nogiafiche del. nostro, paese servi» 


ETA 











NE cerato 
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ranto ad accrescere ed.a mantenere 
la vitalità della Nazione, ad oghi ge- 
nere di progresso, ad unificare gl’in- 
teressi colla divisione delle produ* 
zioni, dando ad ogni regione le più 
confacenti al suolo, al clima ed al 
carattere delle popolazioni, e col 
commercio interno. Avremo ia stabi- 
lità .in tulto quello .che occorre di 
mantenere, colle continue innovazioni 
in quanto importa d’ innovare. 

La Provine:a grande, potendo ab- 
bracciare più fanzioni di adesso, avrà 
in sè anche l’elemento per costituire 
in parte sopra il principio elettivo e 
col mezzo delle Rappresentanze pro- 
vinciali, una parte almeno del Senato, 
eleggendo però in certe categorie fis- 
saie dalla legge. 

Di tal maniera noi potremmo go- 
dere tutti i vantaggi dell’unità e 
quelli del federalismo ad un tempo, 
e chiudere per sempre la partita delle 
riforme politiche e porre un termine 
alla agitazione per conseguirle, che 
verrebbe allora soltanto dagli agi- 
tatori di mestiere, che vorrebbero 
produrre la confusione per pescare 
nel torbido e null’altro ; e contro co- 
storo potremmo anche usare di tutta 
la severità della legge, come quelli 
che impediscono i progressi econo 
mici e sociali colle provocate ed in- 
giustificate turbolenze. 

Non si deve dopo ciò dimenticare, 
che se il decentramento prodotio col 
previamente accentrare Comuni e Pro- 
vincie permetterebbe allo Stato di 
semplificare e rendere più spedita 
l’amministrazione e di fare molte eco- 
nomie, è necessario dare ai Comuni 
ed alle Provincie una maggior parte, 
e forse più distinta, nei redditi pub- 
blici, come avviene p. e. negli Stati- 
Uniti d’America e sotto a certi aspetti 
anche nell’Inghilterra. 

Noi abbiamo finora imposto ai Co- 
muni ed alle Provincie deile spese 
senza dare loro i redditi corrispon- 
denti, che furono anzi loro menomati. 
Ora, invece di pensare a sopprimere 
imposte, od a metarle sempre, occorre 
distribuirle equamente tra i tre Con- 
sorzii, cioè Comune, Provincia e Stato | 
in ragione degli uffizii loro. E questa | 
è oramai divenuta opera, che richiede 
l'urgenza, e di cui elettori e Candi- 
dati si dovranno ricordare. 











P. V. 








MISERIE IN. SARDEGNA 


in causa della siccità. 


L’ Avvenire di Sardegna ha uo articolo 
di fondo che fa ua quadro desolante delle 
condizioni in cui è ridotta la maggiore 
nostra isola in causa della siccità. Ri- 
portiamo : 

« Son quatt’ranni che nelle nostre 
campagne sembra che pesi la madizione 
di Dio; l'isola nostra che un tempo so- 
slentò due milioni d’abitanti, oggi non dà 
tanto da sfamarne cinquecentomila : si sono 
essicato le mammelle. della. nostra madre 
che fu robusta ‘e’ fecondissima' balia di 
Roma. Falliti i‘ raccolti, la miseria ne è 
la naturale conseguenza; poichè noî, po- 
poio esenzialmente agricolo, non possiamo 
usufruire di ‘tutie quelle ‘altre risorse, che 
una avanzata civiltà ed ‘un raffinato pro- 
gresso possono concedere alle nostre pro- 
vincie sorelle. 00 

« E lo spettacolo ‘della campagna è dav- 
vero sconfortante è un ‘ cielo’ ‘plumbeo nel 
suo etefno azzurro pesa: sui riarsì campi? 
non una’ stilla di’ pioggia, è quasi neanche 
una gsécia ‘di rugiada è più venuta'a rav- 
vivare coi suoî umori’ la deserta’ aridità © 
del suolo. Si son‘dissecate le fonti : i ru- 
sogili, i fiumi, evaporandò, hanno abbao-- 
donato il loro letto di ghiaia: il bestiame 
è morlo quasi tulto per mancanza d’acqua 
e di pascoli : 6'i poveri contadini istupi- 
divi dal dolore’ e ‘dalle. privazioni, non 
sanno più come rimediare a tante iatture. 

« A Iglesias, starseggia l’acqua a modo, 
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N. 206 





INSERZIONI. 
lu : nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annuinzi in 





quarta pacina cent. i5 per ogni 
linea © spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma» 
nòstritti, . ° 

II giornale si vende al Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza - 
V. E., e dal librafo A. Prance- 
aconi in Piazza Garibaldi. 
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che ogni giorno il treno che vi si reca, deve 
traspdrtare anche un vagone d’acqua, per 
i. bisogni della popolazione; nes’ villaggi 
del nostro campidano ed in quello d’0- 
ristano gli abitanti sono alta disperazione: 
non si è raccollo quanto si è seminato, 
ed oggi won si ha pano per sfamare le 
squallile famiglie. Si muore di fame e di 
sete. I contadini, che pur sono così at- 
taccati al suolo che li vide nascere ed at 
camp:cello che -hanno sempre coltivato, 
em'grano in massa, ma nov potendo trovar 
lavoro in nessun luogo, ritoriano a oio-- 
rire nel loro paese. 

« Questa è la tristissima nostra condi- 
zione ; questo lc stato economico dell’isola 
nostra », ce 











NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Îl Corriere della sera ha . Ci 


da Roma 28: iersera il Diritto ha pab= 


blica!o un articolo contro i fusionisti, dova 


traspare l'ispirazione di taluni ministri. 
che temono l’abbandono di Depretis, 


Si conferma un vivo ilissidio fra i membri ° 


del Gabivetto,, Gli amici di Zavardelli, 


Baccarini e Baccelli ritengono per ‘sicure; ‘ ‘ ‘ 


le istrozioni di Depretis ai Prefetti io 


senso fusionista, e se ne mostrano inquie- .. i 


tissimi, Si ripete can insistenza la voce 
che. il prossimo Coosiglio de’ mibistri 
debba riunirsi il 81 ed esservi presenti 
tutti i ministri compreso il Depretis. ‘ _ 
Lo Zanardelli, il Baccarini eil Baccelli 
chiederanno al Depretis esplicite dichiara- 
zioni contro le tendenze per la fusione dei 
partiti stategli attribuite, esigondo la scon—' 
fessione di altre guarentigie promesse ai 
moderati, e minacciazdo la loro dimissione 
prima delle elezioni qualora il Dopretis 
non chinasse la testa, Si discuterà altresì 
se il programma, del ministero debba es: 
sere esposto nella relazione al Re per lo 
scioglimento della Camera, o 10 un discorso” 
di Depretis agli elettori di Stradella, ‘ 
— Si vocifera che in segviio alla de> 
sistenza dei Tribunali uraguaiani ‘contro: i' 
min:stri Vallaza e Baretto che assistettero 
alla tortura dei due ilaliani, .il Governa - 
del Re abbia deciso di richiamare ii nò-. 
stro rappresentante da colà. 1 


S.Stefano del Comelico. 
teri S. M. la Regina col principe eredi- 
tario si è recata a S, Stefano. Tutti i paesi 
attraversati dalla Regina erano splendids- 
ménte imbandierati. A_S. Stefano S. M. 
s° inlattenne ad ammirare la bellissima 
lapide posta a ricordo della visita da lei © 
fatta a quel paese nel 1881“? 

La Regina si fermò & pranzare-nella © 
prateria di Vindende e ritornò a Perarolo. © 
che già annotlava, . 


Tutti i trentasei chilometri di :strada ài 


erano illaminati da fanali posti suì ‘pali 
del ielegrafo. I paesi di Domegge, Pieve 
d: Cadore, di Tai erano fantasticamente 
illuminati, Dai più alti monti circostanti 
si alzavano colonge di fuoco che produ- 
cevano meravighoso effetto. 
Vittorio. È accertato che 1 inau- 
gorazione del Monumento a Vittorio Ema» 
nuele avrà luogo il 5 settembre. Vi as- - 
sisteranno, la Regina ed il principe di 
Napoli, Il monumento è opera egregia del 
distinto scultore Del Zotto, 
Verona. La sera del 28, in nna 
rissa avveouta, rimase ucciso un certo 
Brugnoli, reduce da pochi giorni ip Ve» - 
rona, dopo avere scontata una condanna - 
di domicilio coatto. L’uccisore fu arrestato. 
Mantova.Anche Maotova fu coniti- 
stata da un brutto fatto dì sangue. En seg rito 
ad una rissa, certo Leandro Marchi ferì 
mortalmente, cacciandogli on coltello nel 
ventre, certo Novellini Ettore, che si era 
interposto come paciere. Il Marchi venno.- 
arrestato; È n 
Parma. Iì Presente di Parma dice 


che in ottobre il Crispi sì recherà în. - 


quella città per difendere la superiora: del’ 
convento di S. Chiara in Piacenza, suor 
Giuseppa Scaranì, condannata da quei Tri: 
bunale a sei mesi dì carcere per reato dì 
musurpazione di titolì 6 fanzioni. 


Novara. Sul Foglio periodico della’ È ..' 


Prefettura di Novara sono pubblicati gli 
avvisi per l’aspropriszione degli stabili - ao- 
correnti alta costruzione detla ferrovia -di 
accesso al Sempione, situati nel territotio 
«dì Orta Novarese. - 7 

Napoli: I giornali di : 
che presso un monte “a ‘Piedigrotta ‘si. - 
trovò schiacciato da una frana un operaio, 
certo Varriale. - ì sw È 
“Le autorità hauno avuto il ‘dubbio che 


















Napoli narrano “i >. | 









. RIORNALE DI UDINE 





talmente propensi a tutti quelli che operano. 

Qualto che non cì piace, e lo abbiamo 
detto altre volte, si è la tendenza a rista- 
i-bilire le caste, cha da qualche tempo si 
manifesta; mentre, dopo avere distrutto le 
privilegiate, ci sono alcunì che vogliono 
sapararsì dagli altri col titolo di. operai. 
0 sì vuole forse con questo ristabilire la 
caste dei nobili, dei preti, deì borghesi, 
deì militari; mentre dovrebbe bastare a 
tutt il comune titolo di cittadini, i quali, 
dinanzi alla patria, dovrebbero chiamarsi 
tutti uguali ed intendere colla parola Po- 
polo tutti, non una parte soltanto di essi ? 

Noi, propugnatori di tutte le migliorie 
delle case, par motivi non soltanto igienici, 
ma anche di comodo e moralità delle fa- 
miglie, cì siamo mostrati contrarii allo così 
dette case operaie, ai quartieri operai sepa- 
rati, piacendoci che tutti sì adoperino a rin- 
novare le succide catapecchie,spesso malsane 
ecansa di molti malori alla povera gente, e 
che tutti ì cittadini si trovino commisti 
e vivano in buona pace tra loro e si pre- 
stino, occorrendo, reciproci ajuti. Sentimmo 
giustamente lodare Torino, perchè pelle 
sue grandi case si trova l’abitazione del 
ricco ed anche del povero. Lodammo che 
|. sì formassero associazioni per migliorare 
tutte le case, e che aì pigionaati si pro- 
curasse con una giunta all’affitto la possi. 
bilità di fare propria la casa; giacchè an- 
che noi, come vecchi operaî, se una cosa 
avremmo desiderato, sarebbe quella di 
possedere una casa, della quale si avesse 
potuto dire, come un nostro grande poeta 
disse della sua, parva, sed apta mihi,.. 

Che gli operai si uniscano per i mutuo 
soccorso, per la istruzione, per formare 
delle società di consumatori, 0 cooperative 
in qualche speciale industria, siamo più 
che persuasi, giacchè abbiamo qualche 
volta operato anche per promuoverle. Con- 
fessiamo però, che non ci piace, che la 
parola operai formi la distinziore di un 
partito ‘politico, e meno ancora, che per 
tale si dia una frazione di essi, sia escla- 
dendo gli altri, sia ponendosi sotto il pa- 
trocinio di non operai, che cerchino degli 
scopi personali. Anche davanti alle urne 
vorremmo titti ciffadini ; i quali possano 
distinguersi, bensì per le proprie idee po- 
ditiche, perchè consentono cioè sopra un 
dato modo di governare, od anche sopra 
speciali quistioni. i 

Ed è per questo appunto, che non ora 
soltanto, ma da molto tempo abbiamo de- 
mandato anche ai così detti uomini poli - 
tici, che non si distinguano per essere ag- 
gregati ad uno, o ad un’altra Consorteria 
politica,. ma dal sentire allo stesso modo, 0 
differentemente; della cosa pubblica. 

Abbiamo' ‘poi invocato ora più che mai 
che, dinanzi. all'incremento straordinario 
‘del corpo elettorale ed .ai nuovi bisogni ed 
objettivi. della Nazione, ogouno che aspira 
a-‘rappresentate il proprio paese esponga 
le sue idee, e che gli elettori medesimi 
lo obblîghino a farlo e manifestino le pro- 
prie, se ne hanno, invece che farsele da 
altri dettare. 7 

E questo abbiamo detto e diciamo an- 
che perchè, onde evitare le transa- 
zioni” soi prisicipii. e sulle quistioni spe- 
iali ed' onde:cavarsi dal pecorismo poli- 
tico, che ‘fa obbedienti i. più ai bene chia- 
i pitani di ventura, si possa vedere 
«quelli: cha vanno d' accordo tra loro sui 
‘| ‘quid faciendum; i quali possono, o piut- 
,| tosto debbobo trovarsi ‘uniti come partito 
, ‘quando pensano .e vogliono la 
cosa ‘în faito di governo e nel mo- 
‘storico in cui ci troviamo. 
‘adunque, ognuno quello che pensa; 


trattasse di un’ delitto, Le macerie e-; 

a ‘pochié, 6 sulla testa del morto era: 
larghissima ferita, Nel terreno frollo 
ato, sì rinvénne Inoltre una pietra 

chiata anch'sssa di sangue. 

Par ‘ora? regaa ‘il mistero. 


NOTIZIE ESTERE 


Francia; Venerdì sera, verso le 
0, Gimbetta.Teoavasi nel suo cocchio alla 
sul toulevard per far 
























































goquista di lib 
1 pubblico; appena vedutolo nell’iaterno 
bl negozio; si ‘agglornerò tosto in una 
ass. compatta; Furono tosto requisito 12 
nardie di-polizia per aprirgli un varco fra 











y ‘allontanandosi dal negozio, 
nno «accolto dal popolo con fischi e canti 
ngìuriosi, ; Futente, chiuse lo sportello 
ella carrozza‘ ed ordinò al cocchiera di 
niciare, i cavalli val trotto, 
== 'H, Consiglio dei ministri ha deciso 
i atmentare "l'effettivo della marino, 
= Isthailpascià, ex-Kedive d’ Egitto, 
presto:ritorno în Ttalia. 
imm "Gli aimbasciatori italiano e francese 
‘anno :ndminati entro il povembre, 
nghilterra, Una corrispondenza 
Londra: (sitelegrafa da Parigi 25 al 
ia Marseilias) a0nuncia che |’ Inghil-' 
sierra non ‘sì dissimula la difficoltà che 
senterà: Ja ‘spedizione d' Egitto 6 i 
i èssa richiederà, Furono già 
ssandria 3000 uomioi per 
resentemente si prepara 
obilitazione d’una seconda 
ri Wolseley venne d'altra parte 
affrettare ‘le operazioni, 
fa giornale finlandese 
ilà rosse temono che la 
ibilista abbia ‘di già invaso 
Vi.contribui molto l’irlan- 
‘dimora attualmente ‘in I- 
lésso ‘giornale . osserva però 
inlandia‘ano Stato costituzionale > 
trebbé hire il oibilismo. 































































in. un nuovo articolo, 
Russia nella que- 
Russia. vuole il 
qua garantito dai . 
ambiamento nella compe- 
rispetto., 1° Egitto, nessun: 
:disalcuno sul Canale, - 
e. la Russia abbia 
gica, dietro 
‘on..la quale, 
accordo. _ 
he 1° accordo 
to! Difatti 
ssendo arrivata 
n. a bordo 150. 
incrociavano 
tro, per chie». 
‘tarcò disse” 
alle guarni-.- 
‘Colipso è ri-. 

























































D 
se; pessa ‘al bene del paese prima di tutto. 








 .\Circolo Mberale operalo. Ieri 
ra: si:s0no rioniti ‘promotori del.Circolo 
“liberale opstaio,:pet occuparsi delle dicerie 
che in’ qiiesti giorni sono corse con qualche 
sistenza sulla-sua costituzione, sui suoi 
scopi, sulla ‘pretese’ influenze occulte che 
è avfebbero, provocata la nascita e do- 
‘ebbero dirigerne lo svolgimentò, eco. ‘ecc. 
‘Dopo le necessarie ‘spiegazioni chieste 
‘ricsvote, i, presenti approvarono .un'‘or- 
ne : del'‘‘giorno portante piena fiducia 
‘nell'intero ‘Comifato provvisorio. e nei sin- 
î sa0i: membri, e quindi venne delibe- 
ubblicare:la ‘seguente 


venduti gl'immo 
Regia -Totendenzi 

“per-offrire Pan- 
I. sesto, scade presso 
Lae ‘coli’ orario d’ uf: 















‘istanza - dal sig 
jovanni di Pol 
















































rale: operaio, di fronte alle 
d ‘infondate, ‘e spesso. anche 
fatte. correre. sul. suo conto 
i ha (tutto 1’ interesso di scalzarne le 
i..promovendo ; fin; dalla nascita ‘la 

noi i, tel mentre 

















































“raro, .d’aci 
‘.{ grande, parti 
«| det veri 















ituzione, la qual. |:- di 
) parto ipfelicissimo, | + 


Nota alle osservazioni d'an 
Friulano (Vedi num. antecedente) a 
ad altrì articoli ricevuti sulla proposta 
lotteria dalle sette opera statutarie del Afi- 
nisini per avera il dono dei guarantansre 
modelli dell’opere sue. 

Noi veliamo prima di tutto con pia- 
cere, che l’idea di dare con questo il 
principio al Museo dell’arte friulana venne 
accolta con molto farore dalla  pobblica 
opinione in Friuti, e che se ne parlò anche 
via di qui come di cosa lodevolissima. Ciò 
non potera a mene di essere; poichè sa. 
robbe una vera fortuna d: poter raccagliere 
tutte le opera dell'insigne scoltore friulano 
ed una occasione molto favorevole per la 
lotteria quella del Concorso agrario regio- 
nale e dell'Esposizione provinciale. 

Forse allora si potrebbe fare anche un 
esposizione dell’arte antica friulana, come 
sì fece altrove; ma gettiamo li l’idea sen- 
D'altro tanto per vedere se taluno la rac- 
coglie. L'idea di accrescere gli oggetti 
della lotteria colle fotografie dei wonn- 
menti 6 delle altre opere dell’arte friulana 
e con altri doni ci sembra pure oppor- 
tuna; e vorremmo chs fosse maturata cogli 
altrui suggerimenti. 

It Frivli non fa secondo a nessun'altra 
regione italiana nel dare artisti valentis- 
simi, specialmente nella pittura, ma prima 
del nostro tempo non potè vantarne di 
eminenti nella scultura; e tra i moderni 
lo è certamente il Minisini. 


Noi opiniamo, che le opere sue mol- 
teplici e varie guadagnerebbero ancora di 
più dall'essere riunite; poichè farebbero 
vedere ancora meglio come, stando nel 
vero 8 nell’eletto, egli, perchè aveva l’ideate 
del buono nella .mente,. seppe mettere 
nelle opere sue il sentimento ed il pen- 
siero, che si comunicano agli altri e gl’i- 
spirano. E questo per lo appunto, come 
lo abbiamo detto allre volte, è Il vero 
ufficio dell'Arte. Essa, attiogendo al bello 
vero, deve aspirare al buono, 

La così detta scuola dei weristi d’og- 
gidì, molto bene battezzata delle scimmie 
dall’egregio Friulano il di cui articolo ab- 
biamo ieri stampato, mancando d’un’ideale, 
o piuttosto facendosene uno del brutto 
morale, ci guiderebbe pur troppo sulla via 
della decadenza, se all'invasione del gusto 
corrotto non facessero ostacolo coloro che 
lasciarono nell’Arle contemporanea larga 
traccia di sè, come appunto il Minisini. 

Il vero lo si trova da per tutto, anche 
sulle pubbliche strade, ma mentre voi com 
liereste sull’orlo del fosso delle medesime 
a violetta, o la rosa delle siepi, od il 
giglio, lasciereste che lo stradajuolo. rac- 
cogliesse carte altre.cose sparse su di esse. 
e le seppellisse come concime nel campo. 

Diciamo il vero, che se nel 1861 vi- 
sitando l'esposizione di Firenze ci parve 
di ravvisare, che la pittura di Napoli e 
la scultura di Milano apportassero un po’ 
di maggior vita alle Arti del bello visi-. 
bile, che non si facessero di troppo ac 
cademiche, .visitando nel 1881 quella di 
Milado ci parve che sminuzzando l'Arte, 
senza ideali si camminassa sulla via della 
decadenza; così come fanno i muovi ar- 
cadi delta lirica contemporanea, che non 
ispiràno nè affetti, nè pensieri, e certi 
raccontatori di brolte cose, che farebbero 
colpa p. e. a Salvatore Farina di trovare 
il vero ed il bello nella famiglia e dies-. 
sere pet quesio appunto tradotto in tulte 
le lingue’ d'Europa. . 

Il Minisibì è un artista tutt'altro che 
accademico, e sta nel vero; ma nel tempo 
medesimo è un artista che sente bene 6 
che pensa e che fa senlire e pensare anche 
gli altri: per cui il poter riunire le opere 
sue fn un solo Înogo- sulla porta dell’f- 
talia, ci sembra che ad ua -lempo debba 
servire di scuola ai postei artisti e dal- 
l’altra possa formare un vanto del nostro 
Friuli. 

Se Udine saprà valersi del mezzo oggidi 
in voga delle Jotterie per dare a sè colle 
opere. tutte del ‘Mipis’ni. uno splendido 
principio al Museo artistico friulano, avrà 
reso. un, servigio non soltanto al Friuli 
deli’ oggi e dell’ avvenire, ma anche alla 
Nazione. da notarsi, tra le alire cose, 
che c'è in questo il suo lato industriale ; 
-poichd- il Friuli, frà le diverse sue-espor= 
tazioni del lavoro conta . anche quella dei 
lavoro arustico per i paesi d’Oltralpe, Ora, 
secondo noi, giova che questo vi sia, perchè 


-sempre, 0 d’un modo 0 dell’ altto, onora 


1° Italia ‘al di fuori ‘e ne accresce influenza, 
soltre an guadagio che alcuni-ne possono 
ricavare. Ora il .Museo artistico friulano 
- gioverebbe la sua, parte, all’ insegnamento 
professionale delle Arti ‘Belle applicate 
alle industrie, ‘chie ‘trovano riégli artefici 


friulavi' ottime ‘disposizioni. 











| - In fine i°Acte contribuiscelarsuà parte 


salla educazione popolare è ad una maggiore 
cciviltà.. . dd la 
Speriamo adunque, che si avveri il do- 
«siderio di molti. - ‘P. V 
" Elenco degli scritti ehe sa- 
ranno eontenuti nell’ Album 
en'la fe della Società ope= 
Bognici dott. Li di - "Spilimbergo, 
done della S. 0. : di U 
to co...Caterina, «Pe bochie 
Tettoni Emma, Zn sa- 
ou. G., Le opere minori 














di un grande udinese — Bomai prof. P., 
Gnott — Marinelli prof. G., La macchina 
umana — Mason S., Come la pensi il 
secolo — Valussì dou. P., L'operaio di og- 
gidì — Soatti T., Sonett, E me ninine — 
Lenzi prof. A., L’operaio — Pasetti T, 
Un episodio dell’inondazione di Reggio (Boz. 
zetto dal vero) — Francesconi A., Una 
proposta — Lazzarini dott. G., L’istdt — 
Det Bianco D., Sanett. 

NB. Furono preseatati alcupi altri scritti, 
ma la mapcanza di spazio non permette 
la loro pubblicazione. . 


IH Comitato esecuilvo per 
YEsposizione provinelale delie 
le industrie ed artì In Udine 
nel 2883 è convocato presso la Camera 
di commercio pel giorno 2 settembre p.v. 
alle ore 9 1j2 ant. col seguente ordine 
del giorno: 

1. Nomina della Giunta distrettuale di 
Udine. 

2. Comunicazioni della Presidenza in- 
toroo ai locali, sussidi, corrispondenza 
colle Giunte, Regolamento, Circolare alle 
Giuote, pubblicazione del programma del. 
l Esposizione- Lotteria. 


Personale finanziario. La Gaz- 
zetta Ufficiale del 28 corr. annunzia che 
Mirabello Giuseppe, ricevitore del registro 
a Moatecchie, fu trastocato a Udine, e Gat- 
toni Cesare, sotto-ispettora di 2.a classe 
a Udine, fu nominato ispettore di 4.a classe 
negli uffici del registro a Castrovillari. 


Costituzione d’ una Soeletà 
stenografica. L’egregio signor Fran- 
cesco Malossi convacò ieri ad una seduta 
i suoi allievi di stenografia ed altri cono- 
scitori del sistema Gabelsberger-Noe, allo 
scopo di costituire anche qui in Udine 
una Società stenografica. 

Gl’intervenuti aderirono di buon grado 
alla proposta, e devennero alia nomina 
della Commissione per la compilazione del 
relativo statuto. Quest’ ultima poi nominò 
nel suo seno il Presidente e il Relatore, 
e stabili nella prossima seduta di discu- 
tero lo statuto in parola. 


Hi Bullettino dell’ Associa= 
zione Agraria Friulana (0. 35) 
del 28 agosto contiene: 

Mostra provinciale con premi per i ri- 
produttori bovini in Pordenone. — Reso- 
conto morale del quarto anno della Società 
Veterinaria Veneta. — Lo stallatico. — 
Rassegna campestre. -— Notizie sui mer- 
cati. — Note agrarie ed economiche 
— Prezzì dei cereali ed altri generi 
di consumo, — Stagionatura deile sete. 
— Notizie di Borsa. — Osservazioni me- 
teorologiche. 


Cose militari. Il 1° ostobre p. v. 
sono chiamati i soldati di l.a categoria 
della classe 1856 appartenenti ai reggi- 
merti di artiglieria di campagna e da for- 
tezza ed ai reggimenti del Genio: pari- 
menti pel 1° ottobre sono chiamati pel- 
l'istruzione i militari di 2,a categoria 
della classe 1861 e quelli delle classi 1858, 
59, 60 che chiamati l’anno scorso non vi 
presero parte. 


Cartoline postall. In Francia si 
attende la prossima diminuzione delle 
cartoline postali da 10 a 5 centesimi, re- 
clamata istantemente da moltissime Ca- 
mere di commercio. Anche da noi si è 
le tante volte invocata una consimile di- 
minuzione, ma finora si é fatto il sordo 
dal ministero dei lavori pubblici, ad onta 
di molte promesse. Eppure con un simile 
provvadimento, gli interessi postali, anzi- 
chè una perdita, troverebbero un incre- 
mento perchè quanto son minime le tasse 
tanto più aumentano le corrispondenze ed 
i confronti statistici dei decorsi anni ne 
fanno ampia prova. 


Cose ferroviarie. È stata modi- 
ficata la tariffa pei trasporti di paglia or= 
dinaria in balle a vagone completo P. V. 
senza condizione di peso o compressione, 
ma percortrenti almeno 50 chilometri e 
pagaoti' per: tale distanza. Similmente ven- 
nero modificate le tariffe pei concimi, pei 
pali e pertiche da vite ele canne palustri 
in fasci. 

Importante decisione. Il Co- 
mitato di stralcio del fondo territoriale ve- 
neto, nell'interesse collettivo e particolare 
delle cito provincie di Venezia, Belluno, 
Padova, Rovigo, Trevise, Verona, Vicenza, 
e Udine, costituenti il già: austriaco Dominio 
veneto, con citazione del Luglio 1875 a- 
veva proposto contro le otto provincie 
componenti in passato il cosi detto Dominio 
lombardo ‘ deli’ Austria, cioò Milano, Ber- 
gamo; Brescia, Como, Cremona, Mantova, 
Pavia e .Sondrio, la domanda di pagamento 
di it. L. 3,366,383,39 e relativi interessi, 
io rimborso di requisizioni, prestazioni ed 
imposte belliche, decretato dal Governo 
militare autriaco nel 1848, che pretendeva 
aggiudicato con ministeriale decreto 17 
novembre 1858, a titolo di conguaglio, 
alle otto provincie lombarde summenzionate. 

Il Trbuvale Civile di Milano colla sua 
sentenza 29 giugoo 1877 rigettò la do- 
manda. delle provincie venete, avendo rì- 
tenuto legalmente sospeso in ogni suo ef- 
fetto il ministeriale decreto 17. novembre 
1858 pel reclamo oppostovi dalle Congre- 
gazione! centrale lombarda 5 maggio 1859, 








divenuto poi del tutto fueseguidile po my. 
tati ordiaì politico- amministrativi è 14 
essere, in ogni caso, qualunque. pretez 
giù quietata ed estivia dal Trattato gi 
Zurigo. 

Portata la causa 10 appello avaali | 
Corte di Milano, questa confermò piena. 
mente la sentenza del Tribunale con altra 
sentenza del 3 scorso luglio. 

Questa sentenza, in cui trovasi interes. 
sala anche la nostra provincia, è riportata 
sul N. 31 del Afonitore dei Tribunali. 


Votazioni dei Consigli Co. 
emumali. IL Consiglio di Stato ha opi- 
nato, ed it Ministro dell'Interno ha am. 
messo, che le deliberazioni dei Consigli 
Comunali, altorquando si tratta di statuire 
non sulla pensione che possa speltare ad 
un impiegato, ma sulla riforma del rego. 
lamento per le pensioni che si dovranno 
accordare dal presente in avvenire, derono 
per essere legali essere prese a voli pa. 
lesi, giacchè in esse, più che alla qualua 
delie persone, sì ha riguardo agli oneri di 
SErVIZIO. 


AI gluoeatori del Lotto. lei, 
sotto questo titolo, riportammo una noti- 
zia che trovammo nei giornali di Verona, 
Si riferiva al modo di giuocare al Lotto, 
Ora sappiamo‘che si tratta di un equivoco 
e oggi l'Adige lo spiega. Le disposizioni 
annunciate ieri furono emanate dalla di- 
rezione di Milano, e non da quella di 
Venezia. 


Esposizione annuale artisti» 
ea. È aperta nei locali del Circoloarti. 
stico fuori Porta Venezia l’Esposizione 
annuale di belle arti e di arte applicata 
all'industria dalle ore 10 ant. allo 5 pom. 
Per i non soci la tassa è fissata in cent, 25. 


Furto. A Ponte S. Quirino (S. Pietro 
al Natisone) la notte del 25 al 26 and. 
ignoti malfattori, penetrati, mediante scalata 
dal granaio, nell'abitazione di S. A. vi 
rubarono commestibili ed effetti preziosi 
e di vestiario per un valore di I. 80. 


Wandalismo. La notte del 27 al 
28 and. in S. Vito di Fagagna venne da 
ignoti tagliata e lasciata sul terreno una 
quantità di gambi di granoturco, cagionando 
ai proprietari L. F. ed S. D. un danno 
complessivo di |, 15. 


Società Anonima per lo 
spurgo del pozzi nerf. Ricordiamo 
che domenica 3 settembre p. v., allo ore 
11 ant, avrà Ivogo la seconda convoca- 
zione degli azionisti in Via Rialto n. 15. 


“ET 
La pnob. contessa Caterina Di 
Colloredo=Miels vedova del nob. 
conte Francesco di Codroipo, ieri alle ore 
11 pom. in età d'anni 83 passò da questa 
a miglior vita munita de’ conforti della 
Religione Cattolica. 

La figlia nob. co. Lucia Di Codroipo. 
Gropplero De Troppenburg, il nipote nob. 
co. Girolamo Di Codroipo, la nuora nob. 
co. Vittoria Di Cotloredo-Mels vedova Di 
Codroipo e il genero nob. co. cav. Gio- 
vanni Gropplero De Troppeuburg ne danno 
il triste annuncio ai parenti ed agli amici. 

Udine, 29 agosto 1882. 


I funerali avranno luogo nella Parrocchia 
della B. V. del Carmine domani (merco- 
ledì) alle ore 3 pom. 


C_— ——T "mrPr——_mt 


NOTE SCIRNTIFICHE. 


Il bacterio della rabbia 
canina. Leggiamo nelle Mitrheilunges 
diber Landwirthschaft, Gartenbau und Haus- 
wirthschaft che Pasteur ha, poco tempo 
fa, scoperto il bacferio — o piccolo orga- 
nismo microscopico — che rappresenta 
l'infezione nella rabbia canina. È noto 
che lo scienziato francese aveva già an- 
nunciato al mondo dei dotti |’ esistenza 
di due importantissime varietà di bacteri; 
il bacterio dell’ infiammazione della milza, 
e il bacterio della tisi: ora sarebbe di- 
mostrata anche l’esistenza di questo mi- 
croscopico nemico, e con ciò avviato forse 
verso ina meno remota soluzione il pro- 
blema, fin qui insoluto, della rabbia. 

L’ organismo di cui parliamo è io forma 
di breve asta, e così piccolo, che ne oc 
corrono 500 circa accostati l’uno all’aliro, 
per formare la lunghezza di un millimetro. 


Fagianiavvelenati dalle 
larve di mosca. Stacchiamo dallo 
stesso periodico : 

I dott. Moreau, francese, attivissimo 
educatore di fagiani, ha perduto recente- 
mente 80 de’ suoi allievi, tra cui parecchi 
esemplari di gran valore. Egli li aveva nutriti 
con larve di mosca tratte da un serbatoio 
dov era stata messa della carne; e le po- 
vere bestia ne morirono in due ore. Come 
fu constatato più tardi, la carne proveniva 
da una vacca affetta di malattia ai polmoni, 
e le larve delle mosche ne avevano a5- 
sorbito il veleno e trasmessolo ai fagiani. 

H fatto può avere un serio significato, 
essendo verisimile che - anche le mosche 
nate da simili larve portino seco quel 
principio velenoso, e si trovino quindi in 
condizione di trasmetterlo ai cibi e alle 
bevande di cui fa uso l’uomo. 

























Corpetiti assnasini, La Wie 
uer Allgemeino Zeltung ricevo da Cracovia 
la relazione «di una morto terribile che 
daveehbo gettare un grido d'allaeme tra i 
fabbefcatori 0 ì consumatori doi corpetti 
colorati, Un signore appena arrivato in 
uno dei principali alberghi di quella città, 
fa còlte da sintomi misteriosi di un mala 
tremondo, di fronto ai quali Intra la scienza 
dei varli medici chiamati all’ nopo rimase 
affatto nulle, Il pazionto moriva dopo qual. 
che giorno di spasimi, L'autopsia praticata 
sul cadavere rimaso infenttuosa, ma il 
malato avova espresso dei forti sospetti 
sul corpetto colorato ol’ egli s'era messo, 
o quindi i medici orederono necessario di 
farlo sottoporre ad una diligente analisi 
chimica. Fu così ghe si riuscì a constatare 
como la materia colorante del corpetto, 
assorbita dal defunto durante le traspira = 
zioni, fosso velenasa, e in grado abbastanza 
forte da determinare la morte, 

Prima di spirare, il moribondo aveva 
dato l'indirizzo del negoziante viennese 
che gli aveva venduto il corpetto assassino ! 








NOTABENE 


Attuazione del servizio 
dei pacchi postali col Por. 
togallo, A cominciare dal 1 sett, p. 
v. l'Amministrazione delle Poste del Porto- 
gallo atluerà il servizio internazionale dei 
pacchi postali, senza dichiarazione di va- 
lore, secondo la Convenzione conclusa a 
Parigi il 8 novembre 1880, 

Il cambio dei pacchi fra l'Italia ed il 
Portogallo sarà quindi effettuato alle stesso 
condizioni stabilite per gli altri Stati circa 
il peso, il valore, le d mensioni, ecc, 

La tassa di francatura, da pagarsi anti» 
cipatamente, è fissata a lire 2,50 per ogni 
pacco, il quala deve portare 1’ indicazione 
della provincia cui appartiene il paese di 
destinazione ed essere accompagnato da 
due dichiarazioni in dogana scritte ia liogua 
francese. 

Si accettano pacchi soltanto per la città 
di Lisbona, le altre localit del Portogallo 
non essendo ancora ammesse ‘a tale ser- 
vizio, 

La spedizione avrà luogo provvisoriamente 
solo pet la via di Francia e di Bordeaux 






















coi piroscafi francesi in partenza da Bor- 
deux il 5 6 20 di ogni mese, i quali 
arrivano rispettivamente a Lisbona tre 
giorni dopo. 

Totti si uffizi del Regno antorizzati al 
servizio dei pacchi accetteranno dal 1 set- 
tembre quelli diretti nel Portogallo alle 
condizioni sopra stabilite, 


FATTI VARII 


Quando verranno dalla 
Moravia a studiare le’ irrigazioni 
nel Friuli? {Intanto il professore d’agro- 
nomia in Prerau andò a studiarle in Pie» 
monte, la di cui campagna si è trasfor 
mata in meglio, dopo che vi si è estesa 
la irrigazione. Del resto, dall’Austria, dal- 
l'Ungheria, dalla Stiria vengono a stadiare 
lo irrigazioni in Italia. Anzi in quest'ul- 
timo paese chi scrive vide, venticingue anni 
fa, che }a scuola d’agricoltara di Giratz 
contava due dei suoi professori partico- 
latmente istituiti uno per la fognatura, 
Paliro: per l’errigazione; verso ua prezzo 
prestabilito di un tallero al giorno dove- 
vano prestarsi per attuare l’ana 0 l'altra 
al servizio di tutti gli ascritti a quella 
associazione agraria. Che abbiamo da an- 
dare noi a scuola d'irrigazione oltralpe ? 

Emigrazione perla baia 
d’A:ssab, 1 giornali di Piacenza re- 
cano che.sono passati per quella città, in 
questi giorni, diretti per la baia d'Assab, 
800 emigranti delle provincie settentrio= 
nali d’Italia,. Questi emigranti, che si re- 
cano a colomzzare quei nuovi possedi- 
memi italiani, ‘sono accompagnati da tre 
agenti del Governo, 

Il movimento sulle fer- 
rie ungariche è, attualmente, ad- 
dirittura enorme. 1 fogli di Pest narrano, 
che dalla sola stazione principale della 
capitale passano giornalmente circa 900 
Yagoni carichi di granaglie. Le ferrovie, 
tanto quelle puramente ungariche quanto 
quelle comuni austro - ungariche, fanno 
ogni sforzo per riunire carri, affiochè questo 
grande movimento non venga inceppato, 
ed hanno:-siabilito di servirsi, eventual- 
Mente, per le granaglie, anche di vagoni 
destinati per le persone, 

Mobiglio in cristallo. Uno 
Stabilimento: dî vetrerie di Parigi ha in 
questi ultimi. giorni completato il mobiglio 
dura camera da letto tutto in cristallo. 
Letto, arniadi, sedie, poltrone insomma tutti 
! mobili, (dice il Voltaire). sono ia cri- 
stallo, tagliato e meravigliosamente deco- 
fato. Ecco un niobiglio che sarebbe degno 
del palazzo di cristallo, o 

A.igiuocatorididomino. 
Uo matematico tedesco si è divertito a 
calcolare quante combinazioni si potreb- 

oro avere:zoi: ventotto pezzi del giuoco 

dl domino: Non impiegò meno di tre anni 
tl questé ricerche, @ trovò che vi sono 
R84,528.211,840 combinazioni. Due giuo- 
calori di domino, giuocando quattro colpi 
































Al minuto, potrebbero impiegare 118 mi- 
Honì anti prima di esaurire tutte le 
combinazioni del giuoco, 

Le formiche. 
the Linuean Society, di sir Joho Lubbock 
che, da parecchi anni, S'occupa molto delle 
formiche, dà delle cifre affatto inattese sulla 
longevità di questi insetti. Fra i suoi pen- 
stonanii attuali, sir Joha Lubbock conta 
due regine form:che che esistevano già in 
un nido che gli fu portato nel 1874. Gli 
insetti neutrì sembrano vivere meno a 
lungo; alcuni vissero, secondo il dotio 
Osservatore, fino a sei anni, 


entre pre rire 


mM 
ULTIMO CORRIERE 

Una trama contro il Re. 

L'Ordine di Ancona pubblica questa 
notizie «senza tema di smentita » : 

« Nell’ occasione che S,M, il Re va in 
Toscana 6 orli’ Umbria per le feste e le 
manovre, ì socialisti italiani che stanno 
all’estero pare che avessero ideato di fare 
Qualche colpo, econ scritii e con emissari 
avessero eccitato a ciò i loro confratelli 
del Regno, 

Il nastro governo ha avuto notizie che 
lo ragguagliano di questi preparativi e 
tentativì, ed è in relazione sd ossi l'e- 
spulsione di parecchi socialisti dalla Francia, 
divenuta il focolare di questi complotti. 

Ul governo ha poi dato le opportune 
istruzioni ai prefetti. delle provincie dove 
importa esercitare maggior vigilanza nel- 
l° occasione del viaggio Reale. » 

Qio che dirà Depretis 

La Rassegna dice che |’ on. Depretis, 
nel discorso- programma dì Stradella, par- 
lerà della riforma amministrativa, del di- 
sceniramento e dei provvedimentìin favore 
degli operai. Si dichiarerebbe fedele al 
programma del partito progressista, accet- 
tando, però l'appoggio di tutti i monarchici, 

Altri afferma che il programma 
del Mibìstero prometterà la ripresa dei 
pagamenti metallici per i primi gioroi del 
1883. Il Popolo Romano dubita che questo 
possa veramente accadere ed invita Magliani 
A pensarci bene prima per non doversi poi 
pebtire d’ una promessa troppo affrettata. 


Voci d'accordo 


Il Bersagliere pubblica una corrispon- 
deoza da Milano nella quale è detto che 
cho il prefetto Basile, seguendo la istru- 
zioni avute da Depretis, si adopera per ot- 
tenere un accordo colla Costituzionale, ov- 
vero il distacco di una parte di essa sulle 
seguenti basi: I moderati avrebbero due 
candidati, Favo e Negri: la sinistra  Cor- 
renti, Marcora e Bertani, Però si aggiunge 
che gli sforzi di Depretis andranno per- 
duti, perchè sopra dodicimila elettori 
nuovi, diecimila sono radicali. 


A Giovanni Lanza. 


Il 2 ottobre si scoprirà a Roma sulla casa 
ove mori Giovanni Lauza, una lapide 
commerativa. 

Una catastrofe. 

Alessandria, 29. Stamane nell’ edificio 
ia costruzione per Manicomio crollarono 
quattro volte. Por troppo si lamenta una 
quindicina di vittime fra morti @ feriti» 

Pare che la colpa sia dell’ amministra- 
zione che ha dato in appalto i lavori, an- 
zichè eseguirli ad economia. 


In Egitto. 

Porto Said 29. Wolseley non può avan- 
zare per la difficoltà grandissima che incontra 
nel concentrare le sue truppa a Mahsamek. 
La marcia sopra Tel-el-Kebir del grosso 
dell’ esercito inglese avri luogo probabil- 
mente domani. 

Le posizioni di Tel-el-Kebir sono molto 
forti ; lunghe trincee furono alzate sui due 
lati della ferrovia. Ieri fu mandato agli 
avamposti il treno bliadato, con un can- 
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none da quaranta. 

Alessandria, 29, L’ esercito inglese sem- 
bra assediato. I generali iglesi che dispon- 
gono di 8000 uomini sono decisi a man- 
tenersi sulla difensiva. Questa inazione 
solleva molle critiche, La si attribuisce 
alla mancanza di cavalleria e di un treao 
d’ assedio, 

Notizie da Calro, dicono che gli arabi 
si sono abbandonati ad ogni sorta di ec- 
cessì ; avrebbero saccheggiato e incendiato 
i due quartieri della capitale Esbekien e 
il palazzo del Kedive. 

Corre voce che gli arabi stanno prepa- 
tando un grande altacco contro |’ esercito 
inglese. Da stamane notasi una grande 
attività nelle posizioni inglesi di Ramleh 
e di Mex, 





TELEGRAMMI 


‘ Parigi, 28, Segoalansi grandi tem- 
porali in tutta la Francia e burrasche di 
mare lungo le coste dell’ Oceano. 

‘Tripoli, 29. È attesa per domani 
la cannoniera francese Vipere partita ieri 
da Tunisi, ° 

Alessandria, 28. Sultan pascià 
prenderà il governo del Cairo subito che 
gli sarà possibile. 


GIORNALE DI UDINE 


Corre vore cha degli incendi siena co- 
Minciati al Cairo, 

Vienna, 28. Il principe del Afon- 
tenegro fu ricevato dall imperatore, che 
visitò it principe nell’ Albergo. Ai pranzo 
di gala di Schòobrenn ba assistito it 
principe col seguito. 

Atene, 28 Grande agitazione a Larissa 
ia seguito alla concentrazione di 800 
turchi sulla frontiera allo scopo di occu. 
paro per forga Karali Derven, che i greci 
occupano. Il generale Grivas preso misura 
per respiagere 1” attacco, 

T.imerick, 29. Le dimissioni dei 
policemen continuano. 

Costantinopoli, 29. Duffer n 
attende istruzioni per rispondere definiu- 
vamente alla comunicazione della Porta 
di essere pronta a pubblicare il proclama 
che dichiara Arabi pascià ribelle e ad ac- 
cettare la convenzione militare. 

Atene, 29, Favvi ona rissa fra i 
soldati greci 6 i tarchi alla frontiera di 
Karali Derven, Quattro soldati è tre sottof. 
ficiali greci furono uccisi, dodici feriti, 

La Grecia aumenta le troppe alla fron» 
tiera e fa preparativi di guerra. Fu ordinato 
alla navo Anfitrite di recarsi a Volo con 
due batterie, 6 una compagnia di fanteria, 

Napoli, 29. Lesseps è atteso sta- 
notte, 


San Pellegrino, 29. Depretis 
è partito per Milano. 

Alessandria, 29. Molti beduini 
percorrono 1 diutornì di Alessandria. Gli 
inglesi raddoppiano di attività per impe. 
dire una sorpresa degli egiziani, 

Porto Said, 29. Gli egiziani 
attaccarono iersera le posizioni inglesi a 
Kassanin; furono respioti, dopo un bril 
lante combattimento perdendo molti uo- 
mini e 12 cannoni. Le perdite degli in- 
glesi sono 120 uomini. 
. Costantinopoli, 29. La Poria 
indiriazò una notaa Condoriotis rignardo 
la violazione di frontiera e l’oceopazione 
di Karaliderveo da un distaccamento greco 
che cagionò lo scontro di ieri fra le truppe 
turche e greche. Sette Lurchi furono uccisi, 
compresi due ufficiali. Ignoransi le perdite 
dei greci; tre greci furono fatti prigio- 
nierì; î greci furono scacciati, 

Ismalia, 29. Giusta nolizie della 
Reuter il prigioniero Mabmud Fehmi a- 
vrebbe assicurato che regna grande mal- 
contento a insubordinazione nei campo di 
Arabi, - 

La divisione indiana e l'artiglieria si 
avanzarono. 
_———  — _—— _——_@& 

MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mereato di Udine 
il 29 agosto 1882 


(listino ufficiale) 






Kar ottolie Al quintale 
ettolit.|gius, . 
'afficiale 


Frumento 
» nuovo 

Granoturco 

Segala 

Sorgorosso 

Lupini 

Avena 

Castagne 

Fagiuoli di pianura 
»  alpigiani 

Orzo brillato 

» in pelo 

Miglio 

Spelta 

Saraceno uo {eno 


Grani, E per il tempo incostaate e per 
essere il primo mercato granario, la piazza 
fu scarsamente provvista di generi, 

In foraggi e combustibili nulla. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Wini. Genova, 26. Si banno tuite le 
buone speranze nel vicino raccolto che 
promette ottime qualità. Da ogni parle si 
hanno delle lusinghiere - promesse dalla 
vendemmia. 

Dettagliasi il pronto: Scoglietti al. 40, 
Barletta .a 1. 38, Briadisi a I. 36, Sco- 
glietti a 1. 36, Gallipoli (Italia) a'l. 35, 
Castellamare a I. 36, Spagna Barcellona, 
dazio pagato, a |. 39, Napoli secondo ii 
merito da I, 20 a 30. 

Messina, 23. Dai paesi vinicoli di Mi- 
lazzo, Faro, Riposto, Vittoria e da tutte 
le Calabrie si hanno notizie soddisfacen - 
tissime sull’ andamento dei vigoeti ed 
ovunque sì promettono--ottime raccolle, 
sia per quantità, che per qualità. 

Bestiame. Treviso, 29 agosto: 

Prezzo medio 
dei Bovi a peso vivo L. 65.— al quinia'e 
dei Vitelli >» »90— » 

Cereali. Treviso, (per 100 kil.) 
Frumento merc. 1882 da L. 21.— a 21.45 

» nostrano 1882» 21.50» 22.— 

» semina Piave 1882» 23.10» 24. 
Granoturco nostrano 1881 > 22.— » 22.75 
» 1882» 19.50021— 


» 9 
» gialloné e pigaolo » 23.75 » 25,25 








DISPACCI DI BORSA 
LONDRA, £3 agosto, 
Tage va mia 

































TRIESTE, 29 agosto. 


an, gen 52.10 a 57.90 
ea sa 10.85 a 18.85 
und pe, 2 

dit dia —.i- 





$— a —— 
45.2 Nea, it. 87.129 =. 


VENEZIA, 29 agosto 
Rendita pronta 83.08 per fina corr. 53.23 
ndra 3 mesi 25.43 — Francese a vista 101.65 


Velate 
Pezzi da 20 franchi î da 20.44 2 20.48 
Bancanote austriache da 218— a 216.50 
Fiorini auste. d'arz. da 


-——2-- 





FIRENZE, 29 agosto. 


Nap. d'oro 20.41 Fer. M. (con). 
Londra 25.40{sanca To. (n.0) 
Francese 101 70/Credito it. Mob, 
Az. Tab. —— Rend. italiana 
Banca Nar nl 

VIENNA, 29 agosto. 
Mobiliare 312.80/Napol, d'oro BISI 
Lombarde 150 —-;Camfio Parigi di 
Ferr. Stato i 


BA id Londra 
323.— Austriaca 
PARIGI, 29 agosto. (Apertura) 


Banca nazionale 





Rendite 3 00 82.67:Obbligazioni 
id 500 ni So Lon 

Read. ital. 8395iltalia 
Ferr. Lomb. _. glese 

> V. Em. —.—:Rendia Turca 

» Romane na psi 

BERLINO, 29 agosto 

Mobiliare 545.— Lor le 261.50 
Aostrlache ciaoo alma 89.40 


P. VALUSSI, proprietario, 

Giovanni Kizzarpi, Redattore responsabile. 
Econ 

Erovvista di ghiaia e sabbia 
per costruzione alle Ferriere di Udine. 
Quaptitativo occorrente: 25 a 30 metri 
cubi alla settimana. Le offerte a voca od 
in iscritto, con garanzia di consegna, di- 
rigerle al più tardi entro domenica 3 set- 
tembre p. v. ore 9 ant. aile Ferriere di 
Udine. 





N. 438-VII Ì pubb. 


Comune di Raccolana. 


Avviso di concorso. 


A tutto 25 settembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di maestra per 
la scuola mista della Frazione di 
Saletto, al quale va annesso l’ annuo 
Stipendio di lire 500 oltre Palloggio. 

Raccolana, 29 agosto 1882. 
Il Sindaco, C. RIZZI. 





N. 532. 2 pubb. 
Prov. di Udine Distr. di Spilimb. 


Comune di Travesio. 


Avviso di concorso. 


A tutto 15 settembre p. v. resta 
aperto il concorso al posto di mae- 
stro elementare inferiore della scuola 
maschile di questo Comune, coll’annno 
stipendio di I. 550. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze corredate dai documenti 
prescritti dalla Legge. 

Travesio, 27 agosto 1882. 
Il Sindaco, B. AGOSTI. 





N. 611. 2 pubb. 


Comune di Ovaro. 


Avviso di concorso. 


A tutto il 16 settembre p. v. è a- 
perto il concorso al posto di maestra 
per la scuola mista di Luine:is, collo 
stipendio di l. 550 e per le scuole 
femminile di Lenzone ed Agrons, 
collo sfipendio di I. 370 annue per 
ciascuna, 

Le istanze, regolarmente documen- 
tate, dovranno essere prodotte a que- 
sto Municipio entro il tempo prefisso, 
e le elette da questo Consiglio, as- 
sumeranno l’ insegnamento col 15 
ottobre successivo. 


Ovaro, 24 agosto 1882. 
Il Sindaco, F. SPINOTTI. 


D'affittare in Manzano 


in casa signorile un quartiere ammo- 
bigliato volendo con stalla e rimessa 
tanto per tempo lungo come per la 
stagione autunnale. 

Per informazioni rivolgersi presso 
l'avv. dott. P. Linussa. 


Dott. TOSO 
CHIRURGO DENTISTA 
Via Paolo Sarpl, Numero 8. 


Avverte la sua numerosa clientela 
che eseguisce qualunque lavoro di 
denti artificiali nel più breve tempo 
cioè: da uno a sei denti in quattro 
ore, dentiera completa in ventiquattro. 
Ammortizza e ottura con metalli fi- 
nissimi ed in oro ricevati. testà dalle 
premiate fabbriche di Filadelfia e 
Nuova York. Pulitera senza ferri e 
senza uncini. Estrazioni di denti e 
radici. ; si 1 

Deposito polveri e acque dentrifici 
le più pregiate. Più pasta corallo 
tanto raccomandata per la conserva. 
zione dei denti più delicati. Si fanno 
anche riparazioni di lavori mal ese- 
guiti da' altri. 




















‘cinì Morgante e (Ci. 


NINITPIO DI BROSCH 


AVVISO. 

Essendosi effeituata rego- 
larmenie la prima Estra- 
zione Preliminare della 
grande Lotteria di Bre 
scia, si invitano i possessori 
dei biglietti vincenti a ri= 
tirare i loro premi. 











mR 





Si avverte in pari tempo... 


che la seconda estrazione : 
preliminare con n. 566 pre- 
mii avverrà il giorno 4 Se 
tembre p. v. e l’ Estrazione 
Principale con n. 821 pre- 
mii fra cui quello di lire 
100,000 avverrà il 24 Se 
fembre p. v. 3 





Per l'acquisto dei biglietti, 
in quanto ve ne siano di- 
spouibili, rivolgersi al sig. 
FRANCESCO COMPA-. 
GNONI di Milano unico as- 
suntore in confronto del 
Municipio, 

Brescia, li 22 agosto 1882. 

Il Sindaco A. Barbieri 

A. CASSA, Seg. Gener. 





La vendita dei biglietti 
viene fatta anche: È 


In Udine presso la Banca di Udine 3 
Id. id. G.B. Cantarutti Cambio Valate 
Id. id. Paolo Gambierasi libraio. .: 


PETROLIO 


al litro Centesimi 
casa PIANI LODOVICO 
Via della Posta n. 16. 














Avviso interessante. 


Presso la sottosegnata Ditta si-a8 
sumono commissioni per Stufe Fraa- |. . 
hlin, Cucine economiche, Caminetti È «© 





ecc. di ogni dimensione e qualità, 
assicurando che per la loro solidità; 
eleganza, e mitezza di prezzo non 
temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è 
procurata un valente operaio famista’ 
meccanico che per molti anni fu oe. : 
cupato in uno dei principali Stabili-' 
menti di Torino. a dee 

Nella lusinga di poter soddisfare 
ogni esigenza, si ripromette la sotto- 
firmata una numerosa clientela. 

Udine, 24 agosto 1882. 


E. Gobitto 
Piazza S. Giacomo n. 4. 





COLLEGIO 


Giovanni da Udine. 


approvato con decreto 50 marzo 1882 


E PAREGGIATO NELL' INSEGNAMENTO 
AGLI ISTITUTI GOVERNATIVI, 

ll collegio Giovanni da Udine di 
recente fondato, con locali espressa- 
mente costrutti in modo da rispon- 
dere il più possibile a tuttò le esi- 
genze igieniche e didattiche, ha aperto 
col 1 agosto le iscrizioni per il nuovo 
anno scolastico alle scuole elementari, 
tecniche e ginnasiali. ° 

La retta da pagarsi per l’intero 
anno è di lire 600. 

Per informazioni e programmi ri- > 
volgersi al Direttore 

Sac. Giovanni DAL NreRO. 





Per mattoni 4; 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa. 


Mm Udine rivolgersi “at ‘signor © 
GIO BATTA DEGANI. 
rappresentante della Ditta can Dee 
posito fuori Poria Aquileja nei 
propri magazzivi della Stazione fer- 
roviaria. - 


Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina, 
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PrJeA 


bk a) 


GIORNALE Dì Ubina 


Rostro giornale sì ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de, 


‘E, E. Obligght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





— per le malatiie della bocca-e dei denti. — 
Questa prodotto racchiude potenza d’szione nel modo con cui 6 pre- 
parato part l'igiene della bocca, e rende altresì gradevole Podore dell’alito. 
Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 


del dolore e della cavie dei denti, ed è il più adatto a 


Ma 
lo smalto bianchissimo, pulirli, conserva 


rassoda e rinforza le gengive 
IL? elixir Anaterina 
è a uperiore ni preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione. #} 


Kitdcopmanda adunque l’ uso di questa specialità utile per tutti, e 
che sì ‘mettano in commergio a metà ‘costo di quelle estere. 


Ogni flacon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
Si.vendono presso l’Amminist. del Giornale di. Udine, 67 


GOLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 
(PROVINCIA DI CREMONA) 


SCUOLE. ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 
Pareggiate alle Governative È 


Il collegio-convitto di Canneto sull’Oglio, ivi fondato. dal 
Soltafepitto nel 1860, fa nel 1877, per ragioni di pareggiamento. 
di* $ les ‘trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da cinque 





, ferzo, 





rie, parti d’Italia, non escluse la Sicilia e la Sardegna.—Il locale; 
per it col 
‘di © Saliaggiore, costruito  pringipescamente,.e mirabilmente 
‘Adatto ”Der “ uno...stabilibento., di .educazione. .— Rer postura 
&raslapiità, pon è inferiore a quello. di, Canneto, quando. non lo 
Afnpiezza e magnificenza. — La spesa annnale, per:ogni. | 








lastica non governativa, libri da.scrivere, album da disegno carta; 
penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrige,.lavandaja 
stiratriee. ed. accone ature. agli abiti). è, per gli alunni. delle; 
classi elementari, di lire 430;.e. per.quelli. de)le.scuole ginnasiali 
e tecniche; dî lire 480. — Mediante, quasta, somma, da pagarsi in 
Cano lì rate anticipate (16 ottobre, 1.° gennaio, 15 marzo 
da ipse l’alunno viene fornito, come, sopra, per yn ‘anno 
scolastico, e il genitore non incontra altra spesa, all'infuori di 
Ha per i libri di testo. : 
“ Per maggiori informazioni, per de inserizioni e per avere il 
programma; .rivolgersi in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 
, 1.°agosto 1882. 
di 
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cav. prof, FRANCESCO ARCARI 
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i Medaglie 
gute e 











d'Oro Numerosi certifi- > 
a ip. Bio 1 
oe AR p.Ogti delle primarie B, 
*EBPOSIZIONI Apjorità medicali 





(A) {A) 


Marca di fabbrica, 







paso di questo .prodotto è Il buon Latte Svizzero. ‘ 

39 ,supplisce all’ insufficienza ed alla mancanza del latte materno; 

ita lo. slattare. i : 

EVITARE.LE.CONTRAFFAZIONI.. ESIGERE.CHE OGNI 
SCATOLA PORTI Là, FIRMA, DELL'INVENTORE 

; Henri: O ELIO 

fi -Si vende în tutte le primarie. farmacie e. duogherie del Regno, che 

{tengono a disposizione del pubblico ‘uù 


i librettd'elie ‘raccoglie i più re- 
i certificati rilasciati dalle autorità, mediche Italiano. ( 2147.) 
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‘SPECIALITÀ ‘IGIENICA 


*RGOSTINIANI DI S:- PAOLO 








89 di questa: si. vive lungamente senza altri medicamenti, senza . 

farsì estrarre. .sangue;crinvigorisce .le; forze, ravsiva gli spiriti i is 

agita i sensi, toglie il dei nervi, diminuisce i dolori délle 

.ig0ttà;«prodieé ai pedagrosi un mitigàmento, purga lo stomaco di tutti gli u- 

:,Mori;igrassie. mucilaginobi idel-sfngue, ammazza; i vérmil libera da colica 

figa. il dolore agli idpopici, cura e guarisce” 
ano. 









































è up etfelto contrarelan 


segalitaince,9e rimetta: il golore ed-il è ffpetto; purga insonai 
“bilmente e sénza, dò re dosi dn 


Tutermitente; è un pre- 
lentej cicè risolve in poco, 





«laervativo “dolitro .le- malto contagiose, 
vi i aiutaci 








it collegio, è il palazzo Fadigati, il più grande ejl più bello, |. 






ora le indigestioni, piaveglia il tim) al sordi versandone alcune goc- |; 
dis tiellà ‘osecohie, e. tirate don ‘bambagia, * purgs il sdgue, e ne promore la 
iricolazione; -@gcita.le. mestruazioni alle donne; 









Publicité 
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ANTICA FONTE. 





L.Acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca di 

di, gas. 0, pe conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai de- 
oli. — L'acqua di Pyo oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in 
quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bi- 
bita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa. — Serve mirabilmente nei 
dolorì di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
di cuore. affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla Direzione della Fonté in Brescia, dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, — esigendo sempre la botiglia coll’etichetta, e la capsula 
con impressovi Antica-Fonte-Pejo-Borghetti. 
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Il Direttore C. BORGRETTI. 


_—r_rrr———==="X\0y bf" LOACAlIAi SEDIA NOE MELITO GA FR LE 
IAC TZ AE I ZZZ DTA E ZO AE Pt 


VESCICATORIO: LIDOLDO AZIMONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 


Approvato nelle R. Scuole dî Veterinaria di Bologna, Mo- 
dena e Parma. 


Adottato nei:-Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordine del R. Ministero della Guerra. 


Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formalle, debolezza 
dei rent, e per màlattie degli occhi, dela gola e del 
petto, 

Ogni flacone è munito del marchio Bollo Governativo 


POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — ;Rimedio di un’ effi» 

Lcacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiilammazione dei cordoni ) le 
\Idropi tendinee ed articolari { vesciconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
i casì d’indurimento delle glandole od ispessimento della pelle ( sclerosi ). 
L. 3.50 al vaso. " 
. €’ eronidi vario colore (bianco, nero bajo, griggio) per 
far rinascere il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eecita.la nagcita 
del pelo nei casi di eaduta totale o parziale dello stesso: per sfregamento 
di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, seo, ovvero per 
ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 anni di sucgesso 
L. ® caduno.* 








Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e. SANDRI Farmacisti alla 
Fenice Risorta dietro il Duomo. In Trieste alla Farmacia. Forabosshi. 
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— RICETTARIO, DASCABILR 


Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Savitàri ecc. 

Un elegante volumetto contenente ciro 5000 formule prese 
“fra le più accreditate, presso i cultori della Medicina di tutte 
le più civili pazioni, per curare e. guarire qualsi: i, malagtia. 

Si vende in UDINE presso l’Uffigio..del. Giorw 
‘al prezzo di it. L. 5 
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GLES Fils, Sace", Parfomeor-Chimisto 














Trent' anni di successo ognor org 
sese permettono di e fatali» 
tire. un Tisultolo inl ile,, med 19 
le tinoma! ò SALLE 

‘ro, ‘dessiva RE PRESA Sa 
Tende ai capelli bianchi :ed-alla barba 












8A FONDATA MEL 1850, il primitivo colore unito ad una brit 
le — 73: ruo Turbigo, 75 — PARWS.lantissima ‘Miorbiabzza e cib:'senza . 
n o 2 PAMRTOOIARI. > prep: ‘per;lavatura. grasqathita. 


Deposii Udine presso la Farmacia Cary Nicorò in Via Mgreato V 


Le ne “ tOÒ Vw Shit ae 





Polvere Dentifricia 
; del celebre Prof. VANZETTI di Padova, 
Viene preparata esclusivamente da GIORGIO 'ZOJA. chimico 





‘enezia, 


‘Essa corta pirecchi annì di preparazione e; venne posta in vendita col 
consenso del Chiarissimo Professore. i DA 

La preparazione è esclusira del Chimico ZOJA e la rinomanza è dovuta 
al celebre Professore ed ha moltissimi anni di preparazione e sperimentata 
efficacia. Esigere su ogni etichetta la firma a mano del sottoseritto 


GIORGIO ZOJA. 
Si vende a cent. '#&presso 1’ Ufficio del Giornale di Udine. 
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Acqua alla Regina d’ Italia 


soave profumo per 'Toeletta 
SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
«f-Acqua-- Felsina; Acqua Cologna, 


Acqua Lavanda, eco. 








pa AGgI A ALLA:REGINA D’ITALIA, composta puramente: di sostanze 
vegetal iù todiche, aromatiche 6 salutifere chò po; Bota= + 
rica ; è:superiore all’acqua > di Cologna e è tutte le' ali 
‘in uso per là toeletta’ ‘Essa inoltre alle sue proprietà 
tenstàbili, riunisce un profumo il più. grazioso, so 
«‘aî' possa: desiderare. per il fazzoletto. — Prezzo L. 
. Sì vende iatrazione del ale di 
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